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Il Gran Premio del Canada 
sospeso per un incidente 
è ; poi ripartito dopo un' ora 

Sport 
Jones campione del mondo 

MONTREAL — Il francese Didier Pironi rientra al box a bordo della McLaren di Prost. in una corsa 

Bruno Giacomelli, un'altra MONTREAL — Scheckter, che non si è qualificato, scambia 
prova sfortunata. impressioni con Villeneuve. 

il giorno dopo 
Ma il marcio 
dove sta? 

Anche questa settimana 
vorrei fare, come nei clas
sici romanzi d'appendice, ' 
un passo indietro: Indietro 
di tre giorni, naturalmen
te.-Poi. mi rèndo conto che -' 
tutti i commentatori han- j 
no ormai già commentato '•' 
il « trionfo i di mercoledì ' 
contro i portoghesi e prò- : 
prio non saprei cosa ag
giungere. D'altra parte 
Bearzot è una strana me-, 
scoiamo di personaggi e 
situazioni, nobili e cialtro
nesche, per cui non si sa ' 
più da che parte prender
lo. Infatti ha le caratteri
stiche di certi personaggi 

'.. dei più lacrimosi e pateti
ci romanzi populisti di me
tà Ottocento, che sopperi
vano alle carenze di intel
ligenza e di fantasia con 

. la coerenza nella virtù: e-
~ rana tutti di un pezzo. So

lo che poi,. alla verifica, 
si comportavano come se . 
la stupidità fosse una vir
tù. E di questa virtù era- _ 
no eroi. Malot, Ohnet... 

Ma, d'altra parte (ed ec-
, co un altro personaggio, e , 
un'altra situazione classi
ca), come il Bruto di'Sha
kespeare, Bearzot « è uo
mo d'onore », còsi incon
sapevolmente schiavo delle 
sue virtù e vittima déll'am-

' bients che per lui non si 
può dire, come in.Amleto. 

che < c'è del marcio alla 
Corte di Danimarca ». La 
cosca non si tocca ma. 
tBearzot è uomo d'onore». 
Adesso non ci resta che 
attendere, con trepidaziò-

- ne, l'incontro con i cele- •; 
berrimi assi lussemburghe- -
si, contro i quali sarà op
portuno schierare una bel
la rappresentativa • di an-

"• ziani espèrti e provati agli '• 
- stress internazionali... "• La 

Corte di Danimarca è per 
definizione, perfettissima, 
non si tocca, il marcio non •• 
può esserci. Come la DC. 
Usa iolo decreti legge e 
voti di fiducia. Peccato non 

• siano previste votazioni a 
scrutinio segreto, cioè me
glio Cossiga di Bearzot, i-
stituzionalmente. 
' Mi accorgo che, contro i 
proponimenti, ho parlato 
di casi della settimana tra
scurando il giorno prima 
del * giorno dopo». Per il 
campionato di calcio la 
partitissima si giocava in 
serie B, dove al San Siro-
Meazza si ripeteva forse 

'il più antico degli scontri 
epici, Milan-Genoa. Si può 
tornare indietro di ottan-

.. l'anni. Quando non c'era
no ancora Inter o Juve. 

"Si assommano i sentimen
ti ma tutti soffusi di no
stalgia e malinconia, co
me l'incontro in una por
tineria di Parigi tra un 
principe e una principessa 
russi, negli anni Venti, de
scritto da PiltigriUi. Però 

a San Siro c'era *il poe
ta », che ha sciolto ancora : 
i suoi buoni versi benché 
insufficienti a incantare un 
diavolo vincitore. - " - t 

Poeta davvero non è, in
vece (o non lo era ieri), . 
il neogranata D'Amico che 
ho visto a Torino, dov'ero 
andato pieno di illusioni 
di ricavarne piaceri.e go
dimento. •- D'Amico, come 
poeta, è Pastonchù O Pan-
zacchi, soprattutto quando 
in squadra c'è quella spe
cie di Giacomo Leopardi. 
che è diventato Pecci (so- ; 
Io nella Corte di Danimar- •• 
ca di Bearzot non lo san
no, ma, come si sa, « Bear
zot è uomo d'onore »). 
Partita brutta e .noiosa 
quella con l'Avellino, con 
i giovani Mariani e Sclo-
sa spenti, paurosi di met
tere il piede, irriconosci
bili rispetto alla fama che 
veniva dal Belgio, imper-. 
meabili alla .consueta le
zione di professionale ca
parbietà e dedizione im
partita da capitan Orazia
ni. Agnolin, infine, all'al
tezza dell'incontro, medio
cre cioè. 

* Meno male che c'erano 
le radioline a tener desta 
l'attenzione, con i risultati 
clamorosi di Como, di Fi
renze, di Brescia (dove la. 
Juve ha continuato a far 
punti grazie a rigóri di
scutibili e discussi). Se va 
acanti cosi, almeno • sul. 
piano della suspence que
sto romanzo non si sa pro
prio come andrà a finire. 
Che è U bello dei roman
zi. No? 

Folco Portinari 

Coppe: 
promozione 

sicura 
per le 

italiane? 

Sono in programma mutila settimana gli incontri di ritorno 
dei sedicesimi di finale delle Coppe europee. Dopodomani 
anche Inter, Roma, Juventus e Torino torneranno m campo 
per una verifica dopo il buon esordio di quindici giorni orsono. 

In Coppa dei Campioni l'Inter, brillante vincitrice a San 
Siro con una doppietta di Altobetti, ai recherà m Romania a 
rendere visita agli «universitari» del Cralova. Un incontro 
abbastansa delicato anche se la squadra di BerssOstf ha nel 
carniere due preziosi palloni. Sul loro campo intatti i romani 
hanno spesso ribaltato risultati tnhrialmente sfavorevoli. 

Anche la Roma in Coppa delle Coppe giocherà fuori casa 
opposta ai tedeschi del Cari Zeisa <B Jane Llncootro al
l'Olimpico terminò tre a aero a favore dai gtauoroaai che 
passarono con Pruno, Ancetotti e Falerno. La squadra di 
Uedbolm avrà di fronte un avversario scorbutico che pratica 
un calcio motto concreto. 

In Coppa UEFA la Juventus volerà ad Atene: la aspetta il 
Fanathinalkos atrabattuto al Comunale col punteggio di 4 * 
(le reti di Scirea, Vana, Bettaga a Cabrisi) e non certo in 
grado di impensierire i bianconeri. Brad? ancora una volta 
dirigerà il centrocampo i n u m i » s i palloni ptaatoai per * 
punte. 

Infine i pericoli minori dovrebbe correrti a Torino che ospita 
in casa i belgi del Moalmbosk, già battuti 2-1 sul loro 
terreno. Ancora una volta i granata non potranno disporre 
di Van de Korput, ancora infortunato. Classili, ante 
gol-partita rptt'aodata, potrebbe rivelarsi goleador deDa 
NELLA POTO: PVekeeke e 
per Cintar di 

Nostro servizio > 
MONTREAL — Alan Jones,' 
arrivando secondo in questo 
disgraziato Gran Premio del 
Canada (l'australiano sarà 
poi classificato primo perché 
Pironi, che ha vinto la gara, 
è stato penalizzato di un mi
nuto per partenza anticipata), 
si è aggiudicato matematica
mente il titolo mondiale 1980. 
La gara era cominciata su
bito male. Poche centinaia di 
metri dopo la partenza c'era 
stato un. incidente, che ha 
coinvolto sette macchine, e 
che ha reso necessaria la so
spensione. Dopo quasi un'ora 
si è ripreso con molti piloti, 
tra cui Piquét, costretti a par
tire con il muletto; poi lo 
stesso Piquct, che si era por
tato al comando, ha dovuto 
fermarsi per cedimento del 
motore e l'australiano ha avu
to via libera. • • ! 
' La gara è stata funestata 
da numerosi Incidenti, del più 
grave dei quali è stato pro
tagonista Jabouille. che è sta
to trasportato in ospedale con 
ferite alle gambe apparse 
preoccupanti. Prima di que
sto incidente c'era stata una 
uscita di pista di Giacomelli, 
che nel tentativo di superare 
Pironi ha fatto un clamoroso 
< dritto » rovinando le mini
gonne per cui doveva ritirar
si. Subito dopo si fermavano 
anche De Cesaris con l'altra-
Alfa Romeo e quindi Patrese 
e Cheever. Unico risultato di
screto per i colori italiani il 
sesto posto di Gilles Ville
neuve con la Ferrari. ' ; 

E veniamo alla gara di ieri. 
L'attesa per il momento della 
partenza è carica di tensione 
perché in prima fila ci sono 
i due pretendenti al titolo di 
quest'anno. Nelson Piquet, in 
po!è pòsitibn; è sulla dèstra, 
Alan Jones sulla sinistra. Ed '. 
è proprio quest'ultimo il più 
rapido a scattare. All'imbocco 
della prima curva l'australia
no è di qualche metro avanti 
e stringe il suo avversario, lo 
tocca e lo manda in testa-co
da. Dietro altre macchine in-
traversana. non si sa se per 
aver urtato la Brabham del 
brasiliano o per - un altro 
scontro. La pista rimane o-
struita e la corsa deve esse
re arrestata. 

Le vetture coinvolte nell'in
cidente. che per puro caso si 
è risolto senza conseguenze 
per i piloti, sono ben sette. 
Oltre alla Brabham-Parmalat 
del brasiliano, sono ferme. 
con danni più o meno gravi. 
le due Tyrrel-Candy di Jarier 
e Daly. le due Fittipaldi di 
Emerson Fittipaldi e Rosberg. 
la Ferrari di Villeneuve e la 
Lotus di AndrettL 

NeU'attesa per la nuova 
partenza si fanno intanto va
rie ipotesi sulla meccanica 
dell'incidente. C e fra l'altro 
chi conferma che gli scontri 
sono stati due: uno fra Jo
nes e Piquet e l'altro innesca
to da Villeneuve che avrebbe 
urtato uno dei concorrenti che 
gli erano davanti. Però non 
sembra probabile che sia sta
to a canadese il responsahue 
della seconda «ammocchia-
ta». Si apprende intanto che 
Piquet ha riportato nell'urto 
una contusione al gomito del 
braccio sinistro e eia potrebbe 
influire sul suo rendimento in 
gara. 

Dopo a recupero delle mac-
cfajne sinistrate, alcuni dei pi
loti coinvolti i n a c i d e n t e , 
fra cui Piquet e Vffleneuve, 
provano le ittturt di riserva 
con le quali si 
albi nuova 
viene data circa un'ora dopò 
e cioè aBe 15.» locali, - » .30 

Al secando via. è ancora 
Jones a scattare meglio e 
Piquet, per evitare che l'au
straliano gli <*owilaii un 
altro bratto seberso, si fa un 
oo* da parte, tacciandosi sof
fiare la seconda pesixione da 
Pironi. Ma già al primo giro il 
brasiliano supera fl pilota del
la Ligier. che in verità naoop-
pone resistente, e va subito 
aSa caccia-di Jones. Al terso 
giro Piquet è 
te aBe spalle dell'ai 
e poi in staccata lo 

Dunque al terso giro, pri
mo è Piquet, segete da Jo-

, Pironi, Giacomelli, neu-
Watsee, UflMe, De 

Cesaris con la seconda Alfa 
Romeo, e Patrese. Dopo qual-
che aire GiacoteaSi, «He segui
va come un'ombra Pironi, de
cide di attaccare 8 francese, 
ma sbaglia fl momento e fini
sce sufl'erba insieme con- il 
nuovo acquiitodela 
ri. Entrambi tonano in 
sta. ma l'Alfa di 
ha riportate esami «Ha 
«enne e fl 
la via dai BOX e ai rittre. Qual
che musato depo al ferma an-
c h e p e Cesaris par naia al 

no pm sperante di coaqui-

La gara vìnta dal 
pilota australia
no dopo che Pi
roni, giunto pri
mo, è stato pena
lizzato di un mi
nuto - Un grave 
incidente a Ja
bouille 

Qui a fianco: l'australiano 
Alan Jones, nuovo campione 
del mondo, al volante della 
sua Williams. 

stare quel piazzamento di pre
stigio che va rincorrendo da 
ormai tròppo tempo. Poco do
po si fermano Patrese e 
Cheever con l'Osella a com
pletare la giornata storta del
le macchine e dei piloti ita
liani. 

Pironi, nonostante, la pas
seggiata sull'erba, conserva la 
tèrza posizione dietro a Piquet 

e Jones, mentre quarto è Wat
son che precede Reutemann e 
Laffite. In testa per il mo
mento la situazione sembra 
essersi stabilizzata. Piquet do
po aver conquistato un buon 
margine (circa 7 secondi) su 
Jones sembra non.voler for
zare e lo stesso fa l'austra
liano. Un duello si accende 
invece tra Laffite e Reute

mann, il quale resiste all'at
tacco del francese. -.- ' 
- Dietro Laffite c'è Prost, 
quindi Rebaque, che precede 
Villeneuve, Jarier, Jabouille 
e De Angelis. La stasi dura 
poco. Al 24° giro, improvvisa
mente, la Brabham di Piquet 
si mette a fumare vistosa
mente e il brasiliano, sconso
lato, deve posteggiarla sul-

, l'erba. Jones prende il co
mando e se riuscirà a con
cludere in. questa ' posizione 
diventerà campione del mon
do. Poco dòpo Jean Pier
re Jabouille è vittime di un 
gravissimi incidente. 'La sua 
Renault turbo' va a sfasciar
si contro il guardrail e il pi
lota resta imprigionato fra le 
lamiere, dalle quali i nume

rosi addetti accorsi non rie^ 
scono ad estrarlo. Arrivano 
con molto ritardo anche una 
vettura da traino e un'auto
ambulanza, scaricando altri 
uomini che si mettono an
ch'essi a lavorare intorno ai 
rottami della Renault. Dopo 
una ventina di minuti, final
mente Jabouille viene tirato 
fuori e adagiato su una ba
rella. 

Intanto la gara continua e 
in testa si ha un nuovo colpo 
di scena. Al 40° giro Pironi 
supera Jones mentre nel frat
tempo dal gruppo degli inse
guitori. è scomparso Prost, 
finito fuori pista quando era 
4° alle spalle del compagno di 
squadra Watson, dietro il qua
le si trovano ora Reuteman 
e Laffite. A questo punto vie
ne annunciato che Pironi è 
stato penalizzato di un minu
to per partenza anticipata e 
perciò Jones potrebbe ancora 
vincere. 

i-: E infatti Pironi, pur stac
cando nettamente Jones, non 
riesce ad infliggergli il mi
nuto necessario. Anzi il nuovo 
acquisto della Ferrari viene 
classificato alla fine quarto 
davanti a Laffite. Il secondo 
posto viene assegnato a Reu
temann. il terzo a Watson e 
il sesto a Gilles Villeneuve.-

h.v. 

Ragazzi che sberla quella di Lombardi a Como! 

COMO-INTER — Bella parala di Vecchi MI «re ravvicinate di Casa. 

ceni le pive nel s a ^ 
Punita la presunzione dei nerazzurri - Molti « campioni » giù di tono 

aleT 

IfOTE: ammoniti al 4T Can
ti, al i r del s.t Imbardi, al 
» %JL Erra. 

COMO — L'Inter 
del Larioi 

di Pippo 
n 
è 

1-0 
sul proprio sanano M squa
dra rampimi «matte. Un ri-

a ssnsaatone asà ***— 

catari siriani a netto «tosso 

ne della formasione di Ber-
—niijj gessa forse in campo 
convinta di poter sostenere 
un semplice sOanamsnto in 
T*rtff dwW'fptfjfTfr dt 
dei Campioni di 
prossimo .e di poter comun
que guadagnare un punto. Ed 
Jl ~ 
vmda dal gioco 

di pro
to, l'ha 
che m 

e gfc> 
LTnter hivere nel primo 

ne giocherellato badan
do pea a controllare che ad 
attaccare, come e fl suo abi
tuale modulo di gioco. Quan
do Lombardi, il capitano dal 
cwmo, ne Denoto un oat uro 
che ti è infilato aDe spalle 
di Bordon, ai ueiaisuul i 
crollata, in tasta la tegola dal-

Llater si è vista 
te In wquarto«Wf» deus **• 

iToppo poco per una 
i che punto a fare ri-
e che non vuota per

dere fl treno dette «grandi» 
della classifica. Evidentemen
te qualcosa si è inceppato ie
ri nell'orologio neraasurro: 
molti giocatori non erano cer
to in torme. - * 

cosi brillante: in più di una 
occasione l'austriaco ha avu-
CO uatt Olivi Ut COD BBCCMmm-
si. Evidentemente l'intesa fra 
i due è- ancora da venire. An-
cne Attobelli e 
sono parsi in 
sione. In 
è stato ^nascente a 
«Me» OeOssvlfeWO gOTOSsm aesssssttaw waasai 
brutta User 

partita lo ha giocato 
ro , . » 
ne trovato un 
tato per 

ro. •asoppata l'Inter 
il 

Motto bra
tta i terteni è sta

to Gobbo ose e stato 

a Vecchi il migliore in cam
po. 

Il primo tempo comincia 
subito beoe per il Como che 
si presenta in avanti.con Hi-
cotettL, _ll centravanti lariano 
Impegna Bordon con un for
te tiro da fuori. A fatica Mos-
zini, incaricato detta sua mar
catura, riesce a trattenerlo. Al 
5' è Gobbo che su' suggeri
mento di Nicoteta gira W te-

vtare la patta Insidio ai in an
golo. L'Inter non riesce a tro-

itfflr mrtewav 
con Probeeka 

non è in _ 
le punte che 

si 
al 15* su 

batte Frobask* per la testa 
di Murarof fl quale mmegna a 
terra Vecchi Capoveigmssnto 
di fronte ad ecco che si pre
senta al Como l'opportunità 
E r passare m vantaggio. Gob-

, solo in area, mcredfba-
non riesce a controlla

re un pallone alto offertogli 
dal bravo Mandressì. E' il 
momento migliore per la squa
dra - di Marchioro. L'Inter 
sembra alle corde, incapace di 
sganciare il suo Pasinato che 
affrontato da un superbo Ri
va non tocca un pallone. 

Il placcaggió del mediano 
interista è renna vincente del ' 
Como che si presenta ancora 
minaccioso di fronte alla por
ta di Bordon. Ecco a questo 
punto che sale in cattedra 
Lombardi, il rosso trentacin
quenne capitano del Como. 
Dal 40* al 45' spara con tutta 
la rabbia che ha in corpo 
tre- fiondate da fuori, tutte 
raso terra. l e prime due ven
gono parate da Bordon, la 
terza finisce in rete fra l'en
tusiasmo dei tifosi e dei diri
genti comaschi. Menegali, un 
arbitro che ieri ha corso mol
to, ma che ha visto poco e 
male, non pub fare altro che 
mandare tutti negli spogliatoi. 

Netta ripresa l'Inter scen
de in campo più caricata ma 
non certo con la determina-
sione di ribaltare II risultato. 
Bersettmi toglie **»—M e 
mette in campo Caso. Una 
mossa tattica, una contromi
sura che però non riesce a 
stuzzicare l'Inter. E' il Co
mo ansi che al 5' ha una gros-
sissima occasione. H terzino 
Vierchowood spara dal limite 
dell'aree una fucilata che si 
stampa sulla traversa. La pal
la rimbalza nuovamente in 
campo e *J«"vi**̂ yi di testa 
la inebriala nell'angolino. Bra
vissimo Bordon a schiaffeg- ' 
giarla in angolo. 

A metà detta ripresa i ne
razzurri sembrano risvegliarsi 
e procurano qualche guaio al
la difesa avversaria. Beccalos-
si, Muraro e Attobelli impe
gnano in più di un'occasione 
H portiere Vecchi che si di
mostra att'attesaa detta situa-

Ma l'occasione più gros-
per l'Inter di pareggiare si 
— s a a Prohaatn n quale, 

m area, si fk respinge
re il tiro dal piede di Vecchi 
in uscita. 

Con i t—Tfflnnf sbilanciati 
in avanti il Como risponde in 
contropiede ed anche Bordon 
ha il suo bel lavoro da sbri
gare. Al 30* fl portiere neras-
surro deve uscire su Voto! be-
ne .hwrlsto da rTicoteta. La 
partita si chiude tre l'eBwuste-

UHM smani cns n* 
a gioire < 

2PS* 

1 Como suttlnter è 
lfiS. Per lTmer ora 

che llaspegno di 

Gigi Ba j 

«Ma il Craiova - dice BerseUini - non -fa paura» 

postttvs) ohe si protraeva 
il " 

• Bo cercato pMk 
— dt concludere di 

è stato tra i più 
a tatti; earto che"» 

. . . . col Ciesova non ci 
divide in parte fi panstero dal 

- - - - - eoa un 
e n o t .:-.--, 

è stata più convìncente » 
Frs i 

Mite ma pjertroppo p 
la rete. Ci rtacoverb 

«Una parata 


